
   

                               

                 

                                                   Per il tramite delle Organizzazioni Sindacali

Nazionali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco

Al Ministro dell’Interno

Pref. Matteo Piantedosi

Al Sottosegretario del Ministero dell’Interno

On. Emanuele Prisco

  

Al Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 

Soccorso Pubblico e Difesa Civile

S.E. Prefetto Attilio Visconti

Al Prefetto di Lecce

S.E. Dott. Domenico Manno

 

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del 

Fuoco

Ing. Eros Mannino

Al Direttore Centrale per le Risorse 

Logistiche e Strumentali

Ing. Stefano Marsella

All’Ufficio III Relazioni Sindacali

 

Al Direttore Regionale VVF Puglia

Ing. Michele Mazzaro

e p. c. Al Comandante VVF Lecce

P.D. Ing. Roberta Lala
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Oggetto: Gravissima condizione strutturale, logistica e igienico-

sanitaria del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Lecce 
– Richiesta di intervento immediato, ristrutturazione urgente 
della sede di Viale Grassi e stanziamento fondi per la 
costruzione di una nuova sede idonea 

 

Le scriventi Organizzazioni Sindacali dei Vigili del Fuoco intendono 
denunciare, con fermezza, la situazione di estrema criticità logistica, 
strutturale, igienico-sanitaria e di sicurezza in cui versa ormai da anni la Sede 
Centrale del Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Lecce.  
Dato l’immobilismo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, in ritardo su ogni 
impegno assunto, nell’elenco che segue si rappresenta, attraverso specifici 
riferimenti, la reale situazione della sede centrale 

 

 infiltrazioni diffuse d’acqua in numerosi ambienti, comprese le aree 
operative e gli alloggiamenti del personale; 

 intonaci distaccati, lesioni murarie e pavimentazioni compromesse; 
 impianti elettrici e idrici vetusti e non rispondenti alle normative di 

sicurezza vigenti; 
 spazi operativi inadeguati per il ricovero e la manutenzione dei mezzi di 

soccorso, con evidenti rischi per l’incolumità degli operatori durante le 
fasi di movimentazione; 

 -assenza di adeguati percorsi di sicurezza e di vie di fuga conformi alle 
norme antincendio e di esodo. 

 dimensioni della struttura del tutto insufficienti rispetto al numero di 
unità operative presenti, ai mezzi e alle funzioni assegnate, e 
conseguenti situazioni di sovraffollamento, aggravate pesantemente da 
una gestione logistica precaria e disorganizzata. 

 Le condizioni igieniche e ambientali risultano gravemente 
compromesse: 

 ambienti insalubri e scarsamente aerati; 
 presenza di muffe, umidità, e cattivi odori in locali destinati a dormitorio 

e spogliatoi; 
 locali mensa insalubri e chiusi da tempo; 
 locali sala operativa e spazi comuni infestati da ratti e blatte; 
 servizi igienici in stato di degrado, in molti casi non funzionanti o privi 

dei requisiti minimi di salubrità; 



 presenza massiva di volatili, con accumulo di guano su superfici 
orizzontali, veicoli di servizio, scale e strutture metalliche, nei locali 
autorimessa e castello di manovra  

 inadeguatezza e mancanza di manutenzione degli impianti di 
climatizzazione e riscaldamento, con temperature non conformi ai 
parametri previsti dal D.Lgs. 81/2008. 

Tale quadro rappresenta una palese violazione delle disposizioni del Testo 
Unico sulla Sicurezza nei Luoghi di Lavoro (D.Lgs.81/2008) degli articoli 
18,63,64 e 65 relativi agli obblighi del datore di lavoro, nonché delle norme 
igienico-sanitarie dettate dal D.M. 18 aprile 1977 e successive modifiche. 
La perdurante situazione di degrado infrastrutturale sta determinando 
ripercussioni dirette sulla capacità operativa del Comando con conseguenti: 

 difficoltà nella manutenzione dei mezzi e delle attrezzature; 
 riduzione della funzionalità delle aree addestrative -castello di manovra 

non a norma; 
 problemi di efficienza nella gestione delle emergenze dovuti alla 

dislocazione in spazi inadeguati; 
 -rischi per l’incolumità del personale durante le manovre e le operazioni 

interne al piazzale e agli ambienti di servizio. 
Tali circostanze, minano la sicurezza del personale e compromettono la 
tempestività del soccorso tecnico urgente offerto alla popolazione, 
configurando una situazione ormai non più sostenibile. 
 

Pertanto si chiede: 
 

1-  in considerazione dello stanziamento in corso d'essere di 300mila euro a 
titolo di anticipo del 10% della somma totale in favore del RUP (Responsabile 
Unico del Procedimento) che effettuerà la verifica del progetto esecutivo per 
conto della stazione appaltante Università del Salento e predisporrà gli atti di 
gara, l’avvio dei lavori di messa in sicurezza e ristrutturazione della sede 
attuale di Viale Grassi, con interventi mirati alla bonifica ambientale, alla 
riqualificazione impiantistica, al ripristino delle condizioni igienico-sanitarie e 
alla sicurezza statica degli ambienti;  
 

2- Di sapere se risponde al vero quanto si dice sui fondi per la costruzione 
della nuova sede centrale (12ml di Euro), che sarebbero stati destinati ad un 
altro obiettivo con, in caso di risposta positiva, l’immediato stanziamento 
urgente dei fondi necessari alla progettazione e realizzazione di una nuova 
sede del Comando Provinciale di Lecce, adeguata alle esigenze operative e 
conforme agli standard previsti dal Dipartimento per le nuove caserme VVF 



con la definizione di un cronoprogramma certo e vincolante, con indicazione 
di tempi, risorse e responsabilità istituzionali, da condividere con le OO.SS. a 
livello territoriale e nazionale.  
È infatti inaccettabile che un presidio strategico per la sicurezza pubblica, 
quale il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Lecce, continui a versare 
in una condizione di abbandono strutturale e igienico-sanitario tale da mettere  
a repentaglio la salute e la sicurezza del personale che quotidianamente 
opera per la tutela della collettività. 
Le scriventi OO.SS., dopo anni di parole, attendono attenzione e soprattutto 
fatti concreti dalle istituzioni, in mancanza dei quali valuteranno tutte le 
iniziative sindacali, mediatiche e legali, necessarie a tutelare i lavoratori e la 
funzionalità del servizio di soccorso. 
Si chiede che il Ministero e il Dipartimento assumano immediatamente ogni 
determinazione utile e non più procrastinabile, affinché si possano definire 
tempi certi per l’inizio e fine dei lavori di ristrutturazione della sede di Viale 
Grassi e lo stanziamento urgente dei fondi utili alla realizzazione della nuova 
sede del Comando Provinciale, così da destinare al personale di Lecce una 
sede sicura, dignitosa e conforme agli standard di legge e di missione del 
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco. 
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